
dute, e le giudicò per Patata*. Ne fece cucinare alleile,, 
e poi tagliate in fette, infarinate , e fritte nel butirro , 
come ulano i Franceiì , e gli Spagnuoli , e dice , che 
riufcirono affai buone . Si vede nelle fue lettere quanto 
erudito , dirò così , nelle piu efquifite delicatezze era il 
palato del R edi, che viveva* in una Corte , ove regnava 
al più alto grado ogni forta di bgon guilo . Ne fece il 
R edi piantare, in alcuni de’ Giardinai del Gran Duca: per 
la qual cola io fupponendo , ch^ nella 1 olcana la colti­
vazione delle Patate foffe ftata ridotta alla iua perfezio­
ne , mentre andava raccogliendo quelle notizie , Ieri ili al 
P. Ab. fylonteiatici Inilitutore della celebre Accademia 
de’ Georgofili di Firenze, pregandolo di qualche In d u zio ­
ne , ed ecco ciò che mi fcrive in una iua gentiliffima 
Lettera de’ io . Novembre 1766 .

,, II Solarium tuberofum ejculentum di C . B. m e noto, 
„  ed io in quello corrente anno 1 ho coltivato , e mi 
,, è riufeito averne un numero fu ilici cote per ricoltivarlo 
5, un altro anno. Non mi era però noto colle circodanze 
„  accennatemi che lino nel ié>57* ne fpedita una
„  Caffa alSereniffimo Gran Duca di Tofcana, fapeva pe- 
,, rò per mezzo del Prodromo del Celebre SÌ£* Dott. T a r­

inomi T o z z e tt i, che furono fatte venire di fuora dal 
G r a n  Duca Ferdinando Secondo ( morto l’ anno 1 6 7 0 .)  
le Batate, e ghiande delle quercie Latifolia edule , e 

„  polle nel Giardino de (empiici, ed in quello de’ Boboli : 
„  ma bifogna dire che non ne fia (lata a lunghiffimo tem- 
„  po procacciata la moltiplicazione, perchè di prefente fe 
„  ne difeorre molto in Tofcana, fe ne cercano con pre- 
’ , mura da molti noftri Cittadini per moltiplicarle.- fe ne 
„  mandano da Vallombrofa ( a ) delle belle a quella 
„  Altezza Reale , ed in fomma fi fanno rifufeitare co- 

me cola giù m orta.
E ’ ufci-

( a ) Famofa Badia di Monaci Benedettini in Tofcana fondata da S* 
Gio: Gualberto.


